
Gesù, tu ci suggerisci un criterio concreto per valutare le perso-

ne: non lasciarsi impressionare dalle apparenze, dal fogliame, 

ma guardare ai frutti. Giudichiamo, allora, la nostra esistenza 

non dalle parole, ma dai fatti. I bei discorsi che siamo capaci di 

confezionare, le nostre solenni professioni di fede, non valgono 

un granché se poi, nella realtà, non ci impegniamo a far passare 

nella pratica il Vangelo che conosciamo così bene. Se tanti uo-

mini e tante donne non credono al tuo Vangelo, Gesù, non è 

perché i nostri messaggi non riescono a “bucare il video”. Abbia-

mo bisogno, un bisogno lancinante, di testimoni, di testimoni 

autentici, che mostrano come sia possibile vivere il tuo Vangelo 

nella vita quotidiana, nei piccoli e grandi gesti che profumano di 

bontà e di misericordia, di compassione e di solidarietà. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Romani Romano ~ Edo e Tina ~ Bonci 
Armando (settima) 

Domenica 02 VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Sacchi Palma ~ Giuseppe ~ Agnese ~ 
Ivo ~ Camilla e Nonni   ~  Franco ~ 
Sandro  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 03 ore 08:00 Non c’è Messa 

Martedì 04 ore 08:00  

Mercoledì 05  Le Sacre Ceneri 

  ore 08:00  

  ore 21:00  

Giovedì 06 ore 08:00  

Venerdì 07 ore 08:00   

Sabato 08  ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30  

Domenica  09 I DOMENICA DI QUARESIMA 

    ore 08:30  Def. Fam. Gambini 

    ore 11:00 Pro Populo 

02 dom. 

VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno C) 
S. Troadio; B. Carlo Bono; S. Angela della Croce  
Sir 27,5-8 (NV); Sal 91; 1Cor 15,54-58; Lc 6,39-45 
E’ bello rendere grazie al Signore 

03 lun. 
Ss. Marino e Asterio; S. Cunegonda; B. Innocenzo da Berzo  
Sir 17,20-28; Sal 31; Mc 10,17-27 
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 

04 mar. 
S. Casimiro; S. Giovanni A. Farina; B. Umberto di Savoia  
Sir 35,1-15; Sal 49; Mc 10,28-31 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio 

05 mer. 
LE CENERI; S. Teofilo; S. Adriano di Ceasarea; S. Virgilio  
Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20-6,2; Mt 6,1-6.16-18 
Perdonaci, Signore, abbiamo peccato 

06 gio. 
S. Vittorino; S. Coletta di Boylet; S. Marciano  
Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 
Beato l’uomo che confida nel Signore 

07 ven. 
Ss. Perpetua e Felicita; S. Gaudioso; S. Teresa M. Redi  
Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15 
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto 

08 sab. 

S. Giovanni di Dio; S. Ponzio; S. Provino  
Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32 
Mostrami, Signore, la tua via 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 

Il linguaggio, verbale o non verbale, rivela l’interiorità 

dell’essere umano; è la qualità della relazione con gli altri che 

definisce l’identità della persona. Occorre perciò decidere chi 

vogliamo essere e quale tipo di rapporti interpersonali intra-

prendere: l’autoeducazione al rispetto di Dio e del prossimo è 

fondamentale per un’esistenza benedetta, prima lettura. 

Gesù ci conduce al crocevia tra teologia e antropologia: l’uomo 

è veramente felice quando ritrova la sua profonda identità 

creaturale di figlio di Dio ascoltando la sua Parola e l’unico 

Maestro, Gesù Cristo. L’ascolto della parola evangelica provoca 

la conversione ed è alla radice dell’amore misericordioso, van-

gelo. Questo è possibile con la morte e risurrezione di Cristo; 

egli sconfiggendo la morte e il peccato ci dona la possibilità di 

ricevere la grazia del Padre e di essere già oggi creature nuo-

ve pronte a vivere nella nuova vita futura, seconda lettura. 



Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio di tuo fratello, e non ti accorgi della trave che c’è nel tuo? Noi pensiamo che la 

trave sia sempre negli occhi di qualcun altro, un potente, una nazione, un potere occulto, un collega, e che nel nostro oc-

chio ci sia al massimo una pagliuzza, una responsabilità da niente. Perché guardi la pagliuzza? Un motivo c’è: chi non vuole 
bene a se stesso, vede solo male attorno, vive una sindrome da accerchiamento; chi non sta bene con sé, sta male anche 

con gli altri. Un occhio che viene da un cuore che non è in pace, vede solo occhi malati, moltiplica pagliuzze alzando tra-
vi davanti al sole. L’occhio buono è invece come lucerna accesa, diffonde luce. Colui che è riconciliato con la sua radice 

profonda, guarda con sguardo benedicente, limpido, includente. L’occhio cattivo emana oscurità, diffonde amore per 
l’ombra. E nascono le guerre. Il priore dei sette monaci trappisti decapitati a Thibirine, frère Christian de Clergè, davanti 

all’imminenza del martirio pregava: “Signore, disarmali e disarmaci”! Due parole assolute, totali e sufficienti. Vangelo puro. 

Signore, disarma anche noi. Facci ripetere, tutti insieme, che la guerra è la più grande bestemmia. L’uomo buono dal buon 
tesoro del suo cuore trae fuori il bene. Il buon tesoro del cuore: una definizione così bella, così piena di luminosa speranza, 

di ciò che siamo nel nostro intimo mistero: portatori di un tesoro buono, custodito in vasi d’argilla, ma pieno di oro fino da 
distribuire. Anzi il primo tesoro è il nostro stesso cuore: “un uomo vale quanto vale il suo cuore” (Gandhi). La nostra vita 

è viva se abbiamo coltivato tesori di speranza, di passione per il bene possibile, per il sorriso possibile, per la 

buona politica possibile, per una ‘casa comune’ curata e bella, dove sia possibile vivere meglio per tutti. La 
nostra vita è viva quando ha cuore e regala generosità, luce, attenzione. La nostra vita vive di vita donata. Non c’è albero 
buono che faccia frutti cattivi. Gesù ci porta a scuola dalla sapienza degli alberi. La cui legge è semplice: vivere, crescere, 
fiorire, fare frutto, donarlo. Sono le leggi della vita reale, e coincidono con quelle della vita spirituale, con la stessa morale 

evangelica: un’etica del frutto buono, della fecondità creativa, della sterilità vinta, del gesto che fa bene davvero, della pa-
rola che consola davvero, del sorriso autentico che guarisce chi è malato di solitudine. Martin Buber semplificava così la 

legge ultima della vita: “a partire da me, ma non per me”. Il cuore del cosmo non dice semplice sopravvivenza di sé, ma 

dono di sé: crescere e fiorire, fare frutti e donarli. Come alberi forti, come cuori buoni. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Disarmali e Disarmaci  
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Festa Parrocchiale 2025 

11 maggio 

 dalle buste sono stati raccolti 

   € 111,00 

 

Carissime famiglie, 

il nostro arcivescovo mons. 

Sandro Salvucci ha proposto, 

per il tempo della Quaresima 

del 2025, di realizzare, presso 

le famiglie della nostra Diocesi, 

dei “CENTRI DI ASCOLTO” sulla 

PAROLA dei vangeli di Luca che 

ci accompagneranno nella pre-

parazione alla Pasqua. Siamo 

tutti invitati a realizzare nelle 

nostre case un angolo di Chiesa 

Sinodale, aprendoci ad amici e 

conoscenti, al fine di vivere 

un’esperienza di condivisione e 

crescita in questo anno specia-

le del Giubileo. 

 

Chi volesse comunicare la pro-

pria disponibilità o chiedere 

maggiori 

informazioni contattare: 

Simona 3389179545 

don Salvatore 3896069200 

Centri di Ascolto  

            in Famiglia 

Quaresima 2025 

          Via Crucis 

 

tutti i venerdì di quaresima 

            ore 15:30 
 Le Sacre Ceneri 

     Mercoledì 5 Marzo             

     S. Messa ore 08:00 

     S. Messa ore 21:00 


